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CONTRO LA GUERRA!

Tutti/e a ROMA sabato 15 febbraio 

ore 11 Porta San Paolo – Piazzale Ostiense

Continua senza tregua la guerra ininterrotta di Bush.

Dopo quella contro il terrorismo della primula rossa Bin Laden in Afghanistan, gli USA stanno per scatenare la guerra preventiva contro l’Irak. 

Tra poche settimane centinaia di missili e migliaia di bombe si abbatteranno quotidianamente sul popolo irakeno, mentre si minaccia l’uso di bombe atomiche tattiche.

L’Italia è stata arruolata nella guerra imperialista di Bush. Il servile governo Berlusconi, dopo aver inviato 1000 alpini in piena zona di guerra in Afghanistan, ha già autorizzato il sorvolo dello spazio aereo e l’uso delle basi da parte dei militari USA nel nostro paese.

La guerra di aggressione di Bush-Blair-Berlusconi ha lo scopo di mettere le mani sul petrolio irakeno, assoggettare al comando della superpotenza USA un territorio strategicamente decisivo per il controllo dell’area mediorientale, rilanciando l’economia di guerra per evitare la recessione in cui stanno sprofondando le politiche neoliberiste.

Questa guerra rischia d’incendiare tutto il Medioriente, di allargare il conflitto a vaste zone del pianeta, di mettere in pericolo la convivenza tra i popoli e la pace mondiale, di mandare in pezzi la fragile unità europea, di ridurre definitivamente l’ONU a ente inutile.

Siamo contro la guerra senza se e senza ma, con o senza il consenso dell’ONU.

Non si può restare indifferenti di fronte all’incombente massacro di tante vittime innocenti.

I lavoratori e le lavoratrici hanno tutto da perdere da una guerra che provocherà nel nostro paese il dilagare del virus razzista e nazionalista, il peggiormento delle condizioni di vita e di lavoro, la chiusura di spazi democratici, ulteriori attacchi ai nostri diritti.

Il governo Berlusconi già approfitta del clima bellico per accelerare la sua guerra economico-sociale contro i/le senza proprietà e senza potere: nei giorni scorsi ha proceduto all’approvazione della legge delega che generalizza la precarizzazione in tutto il mondo del lavoro, ha emanato il decreto legislativo che porta fino a 40 ore l’orario settimanale degli statali, mentre si prepara nei prossimi giorni a sospendere per tre anni l’art. 18 e a varare la controriforma Moratti che privatizza la scuola pubblica.

La Confederazione Cobas, nel sottolineare il valore fondamentale della pace e della solidarietà tra i popoli, chiama tutti/e i/le lavoratori/trici a mobilitarsi contro la guerra.

FERMIAMO LA GUERRA!

L’umanità si sta ribellando all’inevitabilità di questa sporca guerra; in tutto il mondo si moltiplicano le mobilitazioni contro la guerra.

Dobbiamo arrivare a bloccare le basi militari e realizzare un grande sciopero europeo contro la guerra

Il 15 febbraio, giornata di lotta mondiale contro la guerra lanciata dal FSE a Firenze e ribadita a Porto Alegre, a decine di milioni scenderemo in piazza in 75 città di 52 stati.

Per questo il 15 febbraio a Roma daremo vita insieme a tantissime altre forze pacifiste alla più grande manifestazione contro la guerra che si sia mai svolta nel nostro paese. 

Né un uomo, né un euro, né una base

per la guerra imperialista di Bush!
Ormai la guerra è diventata non solo l’unica possibilità di dirimere i conflitti tra stati e le controversie internazionali ma è diventato lo strumento continuo per affermare con la forza i propri  interessi economici e politici, da parte degli USA. Non a caso in quel territorio e in Medio Oriente vi sono i più grossi giacimenti petroliferi al mondo e non importa, quindi, se questo provocherà bombardamenti, distruzioni, morti di civili e vittime innocenti.

L’intenzione americana è di dare avvio alle operazioni di guerra quanto prima al di là degli esiti delle ricerche che gli ispettori ONU stanno facendo e cancellando di fatto  questo organismo internazionale, sempre più fantoccio, il cui ruolo è diventato solo quello di avallare la guerra e gli interventi bellici.

In Italia il servile governo Berlusconi, dopo aver inviato 1000 alpini in Afghanistan con compiti interventisti ed operativi ha datto la massima disponibilità alla partecipazione dell’Italia alla guerra anche con l’uso diretto delle basi militari USA in territorio italiano.   

Quest’ennesima guerra è contro i lavoratori che la stanno già pagando (vedi aumenti dei prezzi) in prima persona e la pagheranno ancora di più dopo con un inesorabile peggioramento delle proprie condizioni economiche e di vita. 

Ma hanno fatto male i loro conti! Una coscienza diffusa contro la guerra si sta allargando sempre di più in tutto il mondo e parallelamente un movimento internazionale ha già promosso, per il 15 febbraio, 72 manifestazioni in 52 stati e la mobilitazione sta crescendo  di ora in ora.

In Italia il movimento dei movimenti, i social forum, le associazioni cattoliche, il sindacalismo di base e non insieme a settori antagonisti e a pezzi di società ha indetto a Roma per il 15 febbraio una manifestazione che si preannuncia la più grande manifestazione di tutte quelle indette contro la guerra. 

E’ indispensabile la partecipazione di tutti/e per ribadire ancora di più il nostro

NO alla GUERRA,

 senza se e senza ma, con o senza ONU!

Sabato 15 febbraio 

concentramento a Roma

 ore 11 Porta San Paolo – Piazzale Ostiense

 corteo fino a Piazza San Giovanni
